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Un arto artificiale 
v*^J<4 _*WÌ, *. /vìi» •f.ARJ'—Jfc. P O M 

azionato dal pensiero 

LA MANO 
BIONICA 

La BIONICA (da Biologia e elettroNICA) è la scienza che studia i meccanismi bio­
logici e li traduce in realizzazioni elettromeccaniche. Tale scienza è ai primi passi, 
ma già se ne prevede un grande sviluppo. Mentre da un lato si realizzano mac­
chine capaci di adattarsi o di reagire agli stimoli dell'ambiente esterno quasi come 
veri e propri esseri viventi, dall'altro si cerca di meccanizzare l'uomo sfesso rico­
struendo parti del suo organismo capaci di funzionare con la scia forza del pensiero 

La mano bionica è una di queste sorprendenti realizza­

zioni. Essa è costituita da un apparato elettromeccanico 

capace di ubbidire alla volontà del suo portatore. Per ca­

pirne il funzionamento, occorre sommariamente premettere 

che nell'organismo umano ogni muscolo è collegato al 

cervello per mezzo dei nervi . Se, ad esempio, vogliamo 

stringere la mano per sollevare un bicchiere, il nostro 

cervello genera degli impulsi elettrici che, attraverso i 

nerv i , arrivano ai muscoli dell 'avambraccio causando la 

loro contrazione; ciò determina la chiusura deJla mano 

attorno ai bicchiere che quindi possiamo sollevare. La 

capacità di sfruttare e di interpretare le correnti emesse 

dal cervello, che prendono il nome di bio-correnti, ha per­

messo agli scienziati sovietici A.E. Kobronsky e A. Blngon-

ravov di realizzare questa mano, la quale, applicata ad un 

braccio muti lato, può sostituire validamente l'estremità 

mancante. Nella composizione graf ica è schematizzato il 

suo funzionamento. 

Dal cervello (1) partono gli impulsi bio-elettrici che 

attraverso il nervo (2) arrivano ai muscosli dell 'avam­

braccio e vengono captati dagli elettrodi (3). A questo punto, 

per comodità di lettura, le successive operazioni sono sche­

matizzate a parte, molto ingrandite, ma in realtà tutto i l 

meccanismo si trova all ' interno dell 'arto artif iciale. Gli 

impulsi bio-elettrici, che per natura sono molto deboli, 

vengono amplif icati negli amplificatori (4) e quindi inviati 

ai trasformatori (5). Da qui tal i impulsi, che sono diventati 

delle vere e proprie correnti elettriche, vengono trasmessi 

alle elettrocalamite che comandano le valvole (6). Da queste 

valvole l'olio, pompato dalla pompa (8), che e azionata da 

un motorino elettrico, entra nel cilindro (9) e aziona lo 

stantuffo (10). L'asta (11) trasmette il melo dello stantuffo 

alla mano (12). 

Nel disegno è illustrato 11 caso in cui il cervello comanda 

di aprire la mano per cui si è schiusa la valvola A. Siccome 

la pompa gira continuamente, l'olio che non può passare 

dalla valvola B chiusa, ritorna alla pompa stessa attraverso 

la corrispondente (7) valvola di sicurezza. 

Testo e disegni di AMEDEO GIGLI 
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QUEST'ANNO, ragazzi, vi suggeriamo 
un tipo di vacanza che forse molti 

di voi non hanno mai fatto: un giro 
in biciclettn e sugli autobus di linea 
nella vostra e nelle altre belle regioni 
italiane. E' davvero una splendida oc 
casionc per un giro collettivo fuori del­
l'ordinano, un'attività particolarmente in­
dicata per i Circoli degli Amici del Pio­
niere. Il tempo necessario^ 7-8-10-15-20 
giorni, con soste in campeggi, ostelli, pen­
sioncine di campagna ecc. clic vi permet­
teranno di ridurre molto le spese. 

In auto, in treno, si vede ben poco. 
Le città e i paesi passano via veloci, l'uno 
dietro l'altro, senza permettervi un at­
timo di sosta, un momento di contem­
plazione o cinque minuti per scambiare 
qualche parola con gli abitanti di una 
città o di un paese. Con la bicicletta, 
invece, potrete godervi il paesaggio, fer­
marvi a vostro piacimento e scoprire una 
Italia che ormai ben pochi sono abituati 
a vedere e ad apprezzare: parlo dell'Ita­
lia minore, della provincia, dei paesetti 
di campagna, delle case dei contadini ar­
rampicate sulle colline toscane e vicine 
all'Adriatico, in Emilia, sulle isole, nel 
Lizio, nella pianura padana. Toccherà a 
voi, ovviamente, scegliere il percorso mi­
gliore, quello più adatto alle vostre pos­
sibilità studiandolo a tavolino, sulle car­
te, con i vostri amici di viaggio. (A 
pagina 6 troverete qualche itinerario in­
dicativo). 

Condizioni essenziali per ottenere il con­
senso dai vostri genitori sono: trovare un 
adulto, di loro fiducia, che vi accompa­
gni; impegnarsi solennemente ad usare la 
mxssima prudenza, alla stretta collabora­
zione con i vostri amici, all'osservanza 
del codice della strada e a marciare con 
la bicicletta lungo le strade poco toccate 
dal traffico automobilistico, le cosiddette 
« strade bianche ». quelle di campagna o, 
comunque, le strade laterali delle grandi 
vie di comunicazione Nei punti più dif­
ficili e faticosi del percorso potrete salire 
rutti insieme, comprese le biciclette, su 
un autobus di linea locale che — con 
alcune centinaia- di lire — vi farà rispar­
miare qualche chilometro. 

Forse, la vacanza di quest'anno, può 
anche essere l'occasione buona per farvi 
regalare dai genitori una bicicletta (se ne 
trovano di tutti i prezzi e perfino d'oc­
casione: nuove dalle 13 alle 18.000 lire, 
usate dalle 4 alle 6 mila lire), con le 
relative borse per il trasporto della vostra 
roba e magari con un bel portabagagli 
e la borracce!ta per l'acqua Ricordatevi 
comunque, se avrete il regalo e partirete, 
che siete in vacanza e che dovete diver­
tirvi U più possibile Naturalmente for­
nitevi di una guida che elenca e spiega 
le cose notevoli dille vane città e loca­
lità (per esempio l'economica guida d'Ita­
lia del Touring Club, in 3 volumi, per 
l'Italia del Nord, del Centro, del Sud). 
Ma non preparate progi animi troppo im­
pegnativi clic \ i obblighino a correre da 
un museo all'altro e da una città all'altra. 
E' molto bello invece sostare nei piccoli 
paesi, conoscere la sente e le abitudini 
del luogo, fermare a riposare sotto il 
fresco di un albero, pienderc un bagno 
o leggere qualcosa, con i p.cdt immersi 
nell'acqua tresca di un torrente. 

Divertitevi 
ma sfate prudenti 

Per i viagd in bicicletta il vostro ac­
compagnatore sevi:'.era senpre strade di 
importanza secon.i ina anche non asfal­
tate. E meulio evitale le strade provin­
ciali a causa del trait.co. 

Una bella avventura pedalando alla scoperta dell7 Italia: un gruppo di ragazzi, gui­
dati da un accompagnatore adulto, può inventare delle vacanze straordinarie. 
Come ridurre le spese pernottando negli ostelli della gioventù e nei camping 

•iegli ostelli si collabora alla pulizia 

Per fare le vacanze marciando spcditn-
mente, sarà bene avere una bicicletta piut­
tosto leggera e con le ruote grandi. 

* * * 
Attaccate alla bicicletta un solido e am­

pio portabagagli e due grandi borse la­
terali dove riporre tutto il necessario al 
viaggio e alle vacanze. Non dimenticate 
di appendere al sellino una borsetta con 
gli arnesi per una eventuale riparazione 
delle gomme. Se marciate in gruppo con 
gli amici, non state mai affiancati, ma 
in fila l'uno dietro l'altro. 

* * * 
Prima della partenza rileggete, magari 

insieme ai vostri genitori o il vostro ac­
compagnatore, le disposizioni del codice 
della strada a proposito dei ciclisti. Cer­
cate di mandare a memoria ic cose che 
vi riguardano più direttamente. 

* * * 
Controllate, prima della partenza, che 

i freni della vostra bicicletta funzionino 
perfettamente; che i due pedali abbiano 
i regolamentari vetrini rifrangenti e che 
la luce davanti e il catarifrangente funzio­
nino perfettamente. 

* * # 
Cercate un cnmpegcio, un ostello o una 

pensioncina di campagna prima che fac­
cia scuro. Viaggiate solo di giorno e non 
fatevi sorprendere per strada dall'oscuri­
tà. Le ore migliori per una buona marcii 
sono al mattino presto Se s i t e accaldati 
non bevete troppo e fare a meno di ac­
qua e bibite molto fredde. 

* * # 
Per la strada o ai campe^i o nel luo­

go scelto per trascorrere quAhe. gioì no. 
fate il bagno seguendo le dispon ioni del­
l'accompagnatore: state sempre insieme 
agli altri, evitate le bravate inutili e m n 

scendete in acqua durante la digestione. 
Evitate, al mare, nei fiumi o nei torrenti, 
di prendere un bagno in località deserte 
o nei punti dove appositi cartelli vietano 
i bagni. In qualunque posto, scegliete 
sempre, quando è possibile, di scendere 
in acqua negli appositi stabilimenti con 
bagnini. 

* * * 

Dopo una salita faticosa, non affron­
tate la discesa a velocità elevata. Evitate 
anche improvvisate gare di corsa con t 
vostri compagni. Se siete accaldati e a 
dorso nudo (per la salita niente da ri­
dire) prima di affrontare la discesa co­
pritevi con una maglietta e, se avete 
mangiato, fra questa e la pelle inserite 
un giornale clic proteggerà lo stomaco dal 
fresco improvviso evitando pericolose con­
gestioni. 

Cosa sono gli 
Ostelli della gioventù 

La sosta negli Ostelli della gioventù 
è riservata ai giovani iscritti all'AlG. 
L'AIG è. l'associazione che in Italia rap­
presenta rintcrnation.il Youth Ilostel Te-
dcration, una grande federazione mondia­
le della quale fanno parte già 53 paesi, 
costituita per aiutare i giovani a viaggia­
re per il mondo, con mezzi economici-
sportivi. I centri di pernottamento del-
1AIG, in Italia, sono circa un centinaio, 
sono dislocati nelle maggiori citta. Gli 
Ostelli della gioventù sono sol ti per l.ir 
si clic i giovani di tutto il mondo si 
spostino ó,\ paese a paese, da naz one a 
razione «per fondersi e, nel rispetto dil­
la personalità umana e della libertà di 
ognuno, meglio conoscersi ed amarsi >», 

Per l'iscrizione alla Associazione italia­
na alberghi della gioventù, bisogna rivol­
gersi alla sede nazionale di Roma, via 
G. De! Monte 24 o ad una delle sedi 
locali di ogni glande città. La tessera in­
dividuale dell'AIG costa, dai 10 ai 20 
anni di età, lire G00; dai 20 anni com­
piuti ai 30, 1000 lire. 1 versamenti vanno 
fatti a mezzo conto coi reme numero 
1/27097. Le tessere di gruppo vengono ri­
lasciate gratuitamente, ma sono riservate 
ai seguenti organismi italiani, scuole pub­
bliche e ptiv.ue, associazioni e ciicoli 
giovanili a carattere sportivo e liereativo, 
enti aderenti all'AlG. Ogni tessera di 
gruppo è valida per un minimo di 5 ad 
un massimo di 15 giovani di età com­
presa fra gli 8 ed i 20 anni. Ci deve 
essere, ovviamente, un capogruppo respon­
sabile, intestatario di una tessera della 
categoria «guida» (prezzo da 1500 a 
2250 lire). Sulle tessete individuali vie­
ne posto annualmente un bollino del co­
sto di 250 lire. La tessera di socio del­
l'AIG, oltre ad una sene di stivizi inolio 
interessanti, dà diritto all'ingresso gratui­
to nei musei, gallerie e scavi dello Stato, 
all'abbonamento giatuito alla rivista «No­
madi»; all'invio del pieghevole con gli 
indirizzi degli ostelli italiani, le notizie 
sul loro iunzion.imento, gli oi.m e i 
piezzi. 

Gli ostelli, ovviamente, non sino fat­
ti per la sosia, ma per il pass,i>.,, i Sono 
retti ih un «pipa alheigitoie» e di una 
"inanimi albergante» Crii ospio devo­
no collaborale alla pulizia dello te Ilo, de­
vono, a! mattino, ^ l u i n u c i l ' io letti 
e pulue le cautelate che sono e!,' i»c i.\,\ 
una p.u'c i l ibavi dal! i l 'n le n , i. 'e. 
N e i l o s t e l l o s i . - o ,| d <•]• I S | / I I ' I C [ c i )'Il 

oppiti anche aitic . .mire ila cuci I.I pei 

Fornirsi di documenti d'Identità 

chi volesse falsi i\,\ mangiale ITn pranzo 
0 una cena tosuno ciu.i 4")0 lue, «len­
ire ti pernottamento non supera le 3*>0 
lue. 11 noleggio di un sano lenzuolo costa 
150 lue. Con 15i)D l(>t)D lue si possono 
uvei e tutti i pasti di una giornata, cola­
zione compresa. L'orme, all'interno del­
l'ostello e assiemato conno gli incidenti 
che potessero oceonergli Per evitare i 
furti deve consegnate gli oggetti di valore 
al « papà albetg.iiote •>. 

Per chi preferisce 
il Camping 

Se intendeie pei non.ti e nei campeggi, 
occoire acquistate, noleggiale o farsi pie-
stare una tenda I 'attuzzatura da cam­
peggio deve esseie ndotta al minimo. La 
tenda, del tipo canadese, lacilmcntc tra­
sportabile, deve ospitale non più di due 
persone: voi ed uno ilei vostn amici. Per 
dormite basta una mali rissino gonfiabile 
e un sacco a pelo Oppine uno ili quei 
lettini molto piccoli (tosto u n a A 5000 
lire) che si smontano compiliamone e 
occupano pochissimo spi/m Dnvritc ave­
te, inolile, una i>>ici.i iKttiit.i ton ricam­
bio, le posate, un colti limo un apnsia-
tole, una piccola husu di pi u n a per il 
pronto soccorso (aluml numi i di odio, 
lasco, bende, edotto un paio di forbì 
cine, ecc) l \ i vestili nh-c ,u rotili ih 
ricambi di bianihuia .ul un io mne t].\ 
bigno o ilue, dovine a ci<- ioti voi un 
tua .Iione pi s 111' p i ! i M I e un j i.o 
i!i p mi doni li"') ' II , ; i : iloin • > MI e un 
i ipp< Il ) o< I dlli 'lil !c ' I t' 'I l'.ll •' !•• 
1 n a lno i i," ,mi ; i .cabile e un in p i 
i n ibile ih pi i t > i I'I qui III !<,', Hi, I' r 
, i ti. \ e in SHIIO j i i i K U 'i, ton ci ic 

cu, cappello, pantaloni Sono i più pra­
tici. 

I campeggi in li alia Mino circa 900, 
sistemati lungo il mare, nelle pinete, in 
montagna ecc. l'or accedervi dovete pre­
sentato alla direzione del campeggio II 
vostio documento d'identità clic vi sarà 
restituito alla line della permanenza. Se 
qiulcuno di voi è in possetiso della Carta 
individuale di campeggio, ha diritto ad 
uno sconto sul prezzo di sosta nei caro-
|x*ggi. La tana individuale dovrà essere 
mostrata insieme ai din-unenti d'identità. 

l'eco i principali punti del regolamento 
tipo dei lampeggi italiani: ogni campeg­
giatore è temilo a (.ustodire le cose di 
sua proprietà. La dilezione non risponde 
di eventuali asportazioni, è assolutamente 
vietato danneggiare lo piante e le attrez­
za mi e del cam|*> o se avare fosse intorno 
alla tenda; le cute ed i rifiuti debbono 
esseie depositati negli appositi recipienti; 
dalle ore ?\ alle me 7 sono vietati tutti 
i rumori che possono disturbare il riposo 
dei lampeggiatoli, nei lavandini interni 
e proibito lavaie panni, stoviglie od altro; 
i lampeggiatoli poti.mno annotare su ap­
posito registro eventuali osservazioni, pro-
|Histe, reclami cu tu mando i medesimi. 
Gli inadempicnii saranno allontanati dal 
C.llll|«). 

I piezzi per la sosia nei campeggi, con 
la vostra atttezzatura, variano dalle 250 
alle *50 lite a notte più !00 lire per la 
tonila Alito tento lire le pagherete sa 
iitilizzeu te la ioni nte elilinea. 

I a i ut.i dei cinipi c^i italiani viene di­
stillimi.) giatuitameiito alle stazioni di 
sei VIZIO della «Mieli» Sempre alle sta­
zioni di sei VIZIO per Iu benzina, lungo 
tutte le strado nazionali, potrete acqui­
stale, con quali ho centinaio di lire, ot­
timo cane sii.ulali locali, regionali o na­
zionali che vi fai.inno mollo comodo. Na­
turalmente dovtete portarvi dietro solo 
quella dilla zona pi escelta per il vostro 
giio di vacanza 

So siete in i-ruppo, basterà che solo 
r.iiioinpagnatoti abbia la carta stradale. 

Come viaggiano 
i minorenni 

Per le vacanze in niro por l 'Italia, sarà 
bone che si ne fomiti dei regolamentari 
iloiumeiitl d'identità 

Per quanti fia di voi hanno compiuto 
i quindici anni di età. il documento da 
iiiluedero e la u n a d'identità che viene 
ril.isiiita dal \ o s i m lomune di residenza 
e the può MI viro aiti he per un eventuale 
viargetio ali i stelo ioti i genitori. Per 
n i t ra to in molti p.iesi europei, infatti, 
non octorie p u •! piss.iporto nò il visto 
di « ntt I'.I 

I \ r quint i di M I non hanno ancora 
(omp'Hio i |*5 u n i la situazione è nn 
p i ' p II i itii'l i i1 i peli he uflicialmente, 
i n s i i m p'tò n i n n i v i un documento di 
ul< t ni i 1 i p:<s M/a .'* un aecompigna-
t o i e ,ld Ilo -|s, 'i e p e l o o / n i diff icoltà. 

Wladimiro Settimelli 
(Segue a png. 6) 
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